
Per fortuna c’è Buttiglione
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MARIA NOVELLA OPPO

L’INFEDELE Gad Lerner, approdato al mercoledì, ha fatto un
doppio salto mortale, ovviamente rimanendo ben vivo, come i
grandi acrobati. Ha accusato la tv di essere autoreferenziale, e lo
ha fattodal pulpitodella tv. Ma lo ha fattoconmaggior intelligenza
(che significa molteplicità di dati e punti di vista) di quanto ci fosse
mai capitato di sentire, s’intende in tv. Non se ne esce: la tv è un
microcosmo totalizzante, una sorta di barbarie lessicale. Oppure,
la vera barbarie sta nel ridurre tutto il mondo a tv, in particolare la
politica, che in molti vorremmo considerare come scienza di go-
verno a favore dei più. E non di pochi. Tanto meno di uno solo. Ma
per fortuna, esiste Buttiglione, che ha finalmente rivelato al mon-
do quanto il quadro sia cambiato, e il berlusconismo ridimensio-
nato, per effetto della nuova legge elettorale, voluta dall’Udc per
riportare la politica fuori dal video e dentro la realtà. Ecco perché,
nel mondo reale, oggi si vota la salvaPreviti e domani si voterà pu-
re l’abolizionedellapar condicio,con tante grazieall’Udc.

D’ALEMA: MUSSOLINI NON ANDAVA FUCILATO

Staino

ALTA TENSIONE A BOLOGNA L’ordigno

recapitato alla segreteria del sindaco, «pote-

va provocare gravi lesioni». Solidarietà da tut-

to il mondo politico. Rivendicazione anarchi-

ca.Un altropacco aiRis di Parma

MIGLIAIA A ROMA Alla manife-
stazione del “Foglio” le comunità
ebraicae iraniana ed esponenti di
maggioranza e opposizione. Fini
e Martino rinunciano: «La nostra
presenza poteva avere conse-
guenze sulla sicurezza». Sit in an-
ti-italianoa Teheran
 

CollinieDeGiovannangeliapagina3

L’ultima di Berlusconi Elezioni sindacoGuerra in Iraq

Combattere lamafia

C he destino avranno i ragazzi di
Locri coi loro striscioni rima-

sti negli occhi e nel cuore: «E ades-
so ammazzateci». Perché in Cala-
bria ci sono tanti modi per uccidere.
La violenza delle armi e la violenza
della sottomissione alla società ma-
fiosa che penetra ovunque come
l’aria inquinata, possiede un’enor-
me ricchezza ed è in grado di condi-
zionare il modo di vivere degli uo-
mini. Corrado Alvaro, nel 1949,
scrisse sulla Stampa un amaro arti-
colo: «Dare un diploma e un impie-
go ai figli fu l’ideale della plebe più
misera, contadini, piccoli artigiani
e impiegati, piccoli bottegai».
 segueapagina25

OGGI IL CORTEO ALOCRI

C hi parteciperà alla manife-
stazione di Locri, chi vi sarà

presente anche solo con il pensie-
ro, farà un gesto grande, grandis-
simo: non solo affermerà il pro-
prio desiderio di crescere e di
operare libero, ma contribuirà a
tenere vivo il ricordo di chi ha vo-
luto, anche attraverso il proprio
diretto sacrificio - da ultimo Fran-
co Fortugno - che tutti i cittadini
vittime di ogni forma di illegalità
potessero – attraverso l’afferma-
zione proprio della legalità - cre-
scere, vivere e operare in una so-
cietà in grado di garantire una li-
bertà concreta.
 segueapagina9

«LavignettadiGiannelli
sulCorrieredellaSera
laritengounfatto
gravissimo.DisegnaBush

emecheteniamo
lapanciadal riderementre
ilpresidenteamericano
dice:“Ecosìhaidettoche

ericontrarioallaguerra”.
Sicomunicaalmondo
lafalsità»

SilvioBerlusconi,Libero,3novembre

FRONTEDELVIDEO

L’INCUBO
DEL
TERRORE

«Ci sono affinità col plico inviato a
Romano Prodi». Così il procurato-
re capo di Bologna Enrico Di Nico-
la dopo il pacco bomba contro Ser-
gio Cofferati: l’ordigno con 60
grammi di polvere pirica nascosti
in una videocassetta è stato recapi-
tato ieri mattina alla segreteria del
sindaco di Bologna. Gli agenti han-

no intercettato il pacco prima che
potesse esplodere. Secondo gli
esperti avrebbe prodotto una fiam-
mata in grado di provocare ustioni
serie. A Bologna sale la tensione
dopo gli scontri dei giorni scorsi e
le polemiche sulla legalità.
 Bonzi,Espositoe Iervasi
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LAGGIÙ QUALCOSA
SI MUOVE
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Bologna, pacco bomba per Cofferati

Con i ragazzi
di Calabria
contro la morte
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FIACCOLE PER ISRAELE

Minacce all’Italia
il governo
ci ripensa
e non marcia ■ I ragazzi di Locri tornano oggi

in piazza per dire no allo strapote-
re della mafia. Al loro fianco ci sa-
ranno le istituzioni, i partiti, i sin-
dacati, i movimenti chiamati a rac-
colta dalle sindache di Napoli Ro-
sa Russo Iervolino e di Cosenza
Eva Catizone. «Siete il nostro co-
raggio», il messaggio inviato ai ra-
gazzi dal presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi. E
l’Unità sta preparando un libro (in
edicola il prossimo 22 novembre).
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Un momento della manifestazione svoltasi davanti all'ambasciata iraniana a Roma Foto di Pier Paolo Cito/Ap

PENSIONI MILANO

■ di Vincenzo Vasile

D’ALEMA SUL RITIRO

L’ uccisione di Mussolini?
«Un processo come a No-

rimberga sarebbe stato più giu-
sto». Così Massimo D’Alema ri-
sponde a Vespa in un passaggio
del suo libro, anticipato ieri dal-
le agenzie di stampa. Quell’uc-
cisione - secondo il presidente
dei Ds - «fa parte di quegli epi-
sodi feroci che possono accade-
re nella ferocia della guerra civi-
le ma che non possiamo consi-
derare accettabili». Di parere op-
posto il segretario dei Ds, Piero
Fassino: «Non ha senso riaprire
questa pagina. Non si può di-
menticare quanti partigiani so-
no stati torturati, fucilati nei
campi di sterminio». È polemi-
ca tra gli storici. «Ma la senten-
za di morte - dicono tutti - fu pie-
namente legale».
 Gravagnuoloapagina5

Immancabili. Oscuri, incomprensibili ma sincronizzati più delle
bombe che seminano in giro per l’Italia. C’è qualcosa nei pacchi

esplosivi di quelli che si fanno chiamare «anarchici informali» (con
gran rabbia dei vecchi anarchici della Fai, quelli dei fiocchi neri e di
Pinelli) che impressiona davvero. Non è la perizia dinamitarda - le
bombe sono vere ma per fortuna non in grado di provocare effetti tra-
gici - ma il tentativo di rovesciare sulla politica il peso della violenza,
il rischio del terrore. Una volta si sarebbe parlato di strategia della ten-
sione. E non è detto, purtroppo, che a definizioni come questa non si
debba tornare.
I bombaroli ieri hanno preso di mira l’Emilia e Cofferati. Un ordigno
contro i Ris di Parma e un pacco postale contenente polvere pirica fer-
mato allo smistamento della corrispondenza del comune di Bologna.
La rivendicazione è - come sempre - vaga e insensata.
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Quella di oggi, se non è una con-
vocazione, poco ci manca. L’or-
dine del giorno per la prima volta
è stato reso noto: un solo punto,
ma grande quanto una casa, cioè
la legge denominata ex Cirielli,
meglio nota come «salva Previ-
ti».
 segueapagina7
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